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"bl Stato Maggiore austo-ngaria 
Fronte orientale. 

i 14 gennaio, 
Armistizio, 

Fronte italiana. 
Situazione invariata. 

Il Capo dello Stato Maggiore 

r
s
 dol Quartiere i 

Fronte occidentale. 
L’ attività si limitò. a fuoco «di arti. 

glieria e di bombarde in singoli punti 
dell: linea di combattimento. 

Fronte orientale. 
Niente di nuovo. 

Fronte macedone, 
Niente di nuovo. 

Fronte italiana. 
Niente di nuovo. 

LudendorfF. 

Comunicato ifaliano. 
Anche i comunicati italiani di questa 

settimana non sanno narrare che di pic- 
cole. azioni di artiglieria e-di qualche 
incursione degli aviatori. Del resto nes- 
sun avvenimento di ‘importanza essen- 
ziale. ; 

Ecco il comunicato dei 12 corrente : 
Fuoco concentriîeo della nostra arti- 

glieria contro movimenti di truppe dietro 
la fronte nemica sull’altopiano di Asiago 
e delle batterie inglesi contro la riva 
sinistra del Piave. Al nord ovest del 
Montello, al nord del Monte Melago, e 
presso Papadopoli furono scacciate pat- 
tuglie nemiche. Le nostre truppe di ri- 
cognizione condussero a buon porto ope- 
razioni contro le posizioni nemiche ad 
oriente di Capo Silo. Aviatori inglesi 
a‘serrarono quattro apparati nemici; un 
quinto fu abbattuto dai nostri ‘aviatori 
e precipitò incendiato presso Lusiana. 
Gli impianti militari nella Valsugana 
furono bombardati dai nostri velivoli con 
constatato ‘successo, 
— 

Comunicato francese. 
(13. gennaio). La mostra artiglieria 

bersagliò ieri echiatoti mentici ‘e riparti 
di riconoscimento ad orienta del pa #0 
di Tonale e sull’ Adimello, come ;ure 
trupve in marcia sull’altiviano di Asia fio) 
e in Val di Stoizo (?). La nostra art - 

| glieria distrusse inoltre delle dass adat- 
iate alla difesi, giacenti ad occidente 
della Piave, Batterie iaglesi presero ri. 
petutamenta sotto fuoco le posizioni 
artiglieristiche nemiche sulla sponda si- 
nistra della Piave. L’artiglisria nemica esplicO UDA vivace attività nella zo a 
del monte Asolone; sul promon-o io del 
Solarolo, e fa combattuta energicamente 
dalla r'ostra. “SS 

Le nostre pattuglie, aPpeggiate dalle 
batterie francesi, furono attivissime nel- l’avvallamento di Loppio. Al'‘norà del 
Monte Melago furono respizti riparti 

rie 

-Phemici. I nostri seroplani da bombar. 
damento lanciarono 1600 kg di esplosivi, 
con buon effetto, SM depositi e sugli 
accantonamenti di Primo!ano. I nostri 
aeroplani merini fecero delle ardita ri- 
cognizioni sulla Livenza. I nostri avia- 
tori abbatteronò due aeroplani nemiei 
nei pressi del Campo Santiere e al sud 

fi Asiago e.gli aviatori inglesi ne ab- 
‘ batterono tre in Val di Seven. 

O sti 

‘ Guerra sui mari. 
La preda dei sottoinarini. 

Allo Sbacco occidentale del/Canale della Manica.nno dei sottomarinitedeschi, 
comandato dal tenente di vescello Yiern- 
rinck aftondò navigli per 27000 tonnel- 
late, di rr lorto e silurò in nn *&is‘ro 

convoglio protetto da aeroplani tragrandi 
Avi con-carieo particslarmente prezioso, 

! Mosè e Wilson. 

| 

. nella seconda 
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Ci racconta la storia sacra che Mose, 
vedendo le danze del suo popolo intorno 
al vitello. d’oro, ne rimanesse protonda- 
mente impressionato e, ritiratosi nella 
solitudine del ‘monte Sinai, ne tornasse 
con i dieci comandamenti affidatieli dal 
Signore e preso dall’ira li. rompesse in 
mille pezzi. 

I dieci comandamenti sopravvissero 
e formarono la base morale dell'umanità. 

Il Wilson ritiratosi negli ambienti ana- 
coretici, per inodo di dire, nelle sale 
della. Casa Bianca, sostenendosi con 
delle limonate e del prelibato ice-creame, 
he so:tì con quattordici comandamenti, 
per ridonare la pace ‘alla tanto tràva- 
gliata umanità. 

Se Mosè spezzò da sè Je tavole di- 
vine, non c’è bisogno che Wilson faccia 
altrettanto con l» sue quattordici pro- 
poste, perchè lo toglieranno da’ questo 
imbarazzo coloro ctii sono destinate. 
Facendo astrazione per il momento dal 
loro contenuto particolare; ma giudican- | 
dole in blocco, la prima impressione che 
ne riceve il Jottore è quella di avere a 
che fue con-un autore ignaro nou solo 
delle condizioni politiche, ma anche delle 
più elementari nozioni. d’economia so- 
ciale rispondenti’ ai bisogni del vecchio 
continente chiamato Luropa. 

Quello che si attaglia c può essere di 
utilità agli Stati Uniti è applicabile diffi- 
cilmente ai popoli europei di cultura 
molto più vecchia ce più avanzata. O 
dobbiamo -credero ad un bluff all'ame- 
ricana che mal si addice alla maschera 
di un predicatore quaccherista che il 
Wilson spesse volle usa con sommo suo 
diletto, o dobbiamo ritenere che i fa- 
mosi quattordici punti gli siano stati 
dettati da menti molto inesperte o pur 
meglio dire da menti ingiuste e sciò- 
viuniste dell'Intesa. 

Se ci teniamo presente che gli St.ti 
Uniti tentano in questo momento a tirar 
reclute perfino dalla Rumenia, se con- 
sideriamo le acrimonie del «Manchester 
Guardian» ‘sulla risposta negativa del 
Giappone di aiutare Ie mire dell’Intesa 
con l'invio di truppe in suo aiuto, dif- 
ficilmente possiamo trovare un nesso 
logico tra la realtà e i quattordici po- 
stulati del Wilson. Le sue parole di di- 
ritto e d’uguaglianza dei popoli, la sua 
avversione contro il militarismo degli 
imperi centrali, mal s’attagliano al pa- 
lese imperialismo americano che coglie 
la palla al balzo per disfarsi comoda- 
mente perfino del predominio inglese 
,so}ra i mari, 

Se nella prima parte del.suo mes- 
saggio egli ha. sfiorato molti probiemi 
che la guerra europea ha sol'evato, 

non% ha toccato che le 
attuali questioni di dissidio. Ognuno ap- 
proverà certamente la parte generale 
del suo discorso, ma se si tiene colito 
della personalità di colui che presume 
di essere il giudice supremo di quasi 
utta l'umanità, bisogna riflettere’ non 

solo alle parole attuali, ma a tutto il Passato politico di quosto individuo. In 
parte trascinato dai suoi compaesani 
nella danza intorno al vitello d'oro, come 
da principio dicemmo,» egli ‘ora. è il 
guerrafondaio per eccellenza e ne fa 
una questione d'onore e di amor dì pace 
c sostiene questa sua pitrte con initai- 
tabile dignità. E dopo queste riflessioni 
che purtroppo sanno d’amaro perché ci 
allontanano dalla pace, riproduciamo i 
quattordici punti del ‘discorso  Wilso- 
niano acciocchè i nostri lettori Ji 
dichino a loro piacimento: 

I. La pubblicità Gel trattati di pace 
e di tutti gli accordi internazionali,» 

IL. La completa libertà della naviga 
zione sui mari tanto in tempo di pace 

che in tempo di guerra. ; 
III. L'abolizione di tutte le barriere eco- 

nomiche tra le singole nazioni e rapporti 
commerciali da iniziarsi dopo la pace. 

IV. La- creazione di garanzie per il 
disarmo dei popoli. 

V. L'ordinamento di tutti i postulati 
coloniali a base dell'interesse delle po- 
polazioni che questo ordinamento ri- 
guarda, e del diritto di sovranità su di 
esse ‘esercitato.’ 

giu 

: VI. L'evacuazione dell'intero terri-. 
torio russo e la regolazione. delle que- 
Stioni dei singoli popoli ad essa appar- 
tenenti. ; 

VII L’evacuazione del Belgio ed il 
SUO ripristinamento. 

HI, Tutto il territorio. francese ‘oc- cupato deve essere liberato ed il torto 
patito nel. 1871:dalla Krancia dovrà tro- vare una riparazione, 

IX 1 confini dell’Italia devono essere 
corretti secondo una linda ben ricono- 
scibile di: nazionalità, 

X. I popoli dell’Austria-Unsheria. de- 
vono avere l'occasione di uno sviluppo 
autonomo. 

XI Rumenia, Serbia e Monteneero 
devono ‘essere evacuati ‘@ ripristinati. 
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La Serbia deve-ricevere uno sbocco al 
mare sicuro e libero. L’incolumità dei 
popoli. balcanici deve essere garantita, 

XIL Le parti turche dell’ Impero Otto- 
mano avranno la. loro sovranità, ma le 
nazionalità da. esso dipendenti dovranno 
avere la. possibilità di uno-sviluppo au- 
tonomo...I Dardanelli devono essere a- 
perti al transito delle navi di tutte le 
nazioni sotto una garanzia internazio- 
nale. 

XII Lo stato polacco deve esser 
eretto con un. libero sbocco al mace, 

territoriale deve essere garantita da un 
trattato internazionale. 

XIV. Un unione generale dei popoli 
deve essere formata.: Dei trattati spe- 
ciali devono garantire l’indipèndenza 
politica e l'integrità territoriale reci 
procamente tanto per gli. stati piccoli 
che per. quelli grandi. 

LO fraftative di Drest-Litonok 
Una dichiarazione germanica. 

Sulle trattative di pace di Brezt-Li- 
tow.sk abbiamo questi particolari: 

Nel:a seduta plenaria dei 9 gennaio, 
alla. quale parteciparono anche Trotzky 
e i delegati dell'Ucraina, Kialmana 
riepilogò l’antistoria delle trattative di 
pace e gettò uno sguardo sull’odierno 
svolgimento delle stesse, dichiarando che 
gli alleati non possono trasportare in un 
altro luogo le trattative iniziate.a Brest- 
Litowsk,. per. una. pace preliminare. 
Cortro questo proposito, come fu già 
chiarito, stanno le formali decisioni an- 
tecedentemente. prese e la firma dei pre- 
liminari per il punto che riguarda 1l 
luogo delie trattative e la scelta. dello 
stesso. 

Kiihlmann dichiarò poi che dal giorno 
dell interrazione. delle trattative pare 
sia sopraggiunto qualche fatto, tale da 
suscitare suspetti sulle sincere intenzioni 
del-guverno russo di raggiungere ula 
pronta pace colle potenze della Quadru- 
plice. Accennò a questo proposito al tono 
tenuto da certe manifestazioni semiuffi: 
ciali del governo russo contro i governi 
delle potevze della Quadraplies Alleanza 
e specialmente alla presunta risposta che 
Joifs avrebbe data nella seduta dei 92€ 
dicembre. Questa comunicazione, inven- 
tata all'ultima ora, contribuì a portare 
molta confusione nel pubblico salio svol- 
giment> delle trattative, la quali così 
possono correre serio peritolo, 

Kiilblmann chiuse le sue, dichiarazioni 
osservando non aver egli perduto la spe- 
ranza che'le t-Attative condurrauno al 
successo, Egli ritiene clie le difficoltà 
materiali non siano teli da far abortire 
l'opera di pace e da giustificare la ri- 
presa della guerra in ‘Oriente, con tutte 
le sue conseguenze. 

Unadichiaraziona delconte Czernin. 

Il conto Ozsrnin dichiàrò: I motivi 
per 1 quali le potenze della Quad:uplice 
Alleanza respiugono categoricamente di 
trasportare hel momento presente le trat- 
tative di pace su terreno neatrale, sono 
iu primo lttog» di natura tecriga: perchè 
i rsppresentauti delia Qasdruplic» non 
possono perdere le congiunzioni telegra- 
tiche ebi loro governi. Più importante 
però è-11 secoudo motivo: le patenze 
centrali hanno aveolto l'invito di trat: 
tate sulle condizioni di uva pace gene- 
rule e sù questa base i ross: hanno 
pesto un nimatim ai loro alleati che 
non bauno dato risposta alcuna. Oggi 
Lon st tratta pu di trattative per la 
pace geveral=, mu 1.6r raggiubgere quela 
separaa; tra Ja Russia e ja Quadruplice 

si
 

Allesuza. Il portare ora le trattative su | 
terreno neutrale porgerebbe all’ Intera il 
destro di turbarle. 

I governi inglese e.francess farebbare 
qualnugue tentatito, ‘aperto 0 Nes 0sto, 
pur di impedire la (conclusione di una 
Pace separata, e ucì non vogliamo offrire 
alle potenze occidentali questa occasione, 
Saremmo però pronti a trasportare ed a 
firmare le conclusioni formali del trat- 
fato: in'altro Juogo da stabilirsi Mà 
Per quanto riguarda il'merito delle tratta- 
tive, sui punti sn cui fra noie i rassi non è 
ruggliunto ancora l'accordo, nell'ultima 
seduta abbiamo convenuto in mcudo im 
pegnativo che queste questioni siano pas- 
sate ad apposita commissione, la quale 
deve immedistamente iniziare i suoi la- 
vori. 

Tutti e quattro gli alleati sono d’ae- 
cordo di contintiare e terminare le ditcus- 
sioni sulla basa già stabilita dal segre- 
tirio di Stato Kihlmana e da me evi 
signori rappresentanti russi. Ss que 
sti sono ‘animati dalle stesse intenzioni, 
raggiungeremo' certo stccessi sqdisfa- 
centi; se no, le cose riprenderanno il 
loro corso. netessario; mg la responsnbi- 
lità della continuazione della guerra ca. 
drà poi esclusivamente sui signobi della 
delegazione russa. 

In relazione è ciò, Talaat Pascià. 4 
nome della ‘Turchia e Popow a nome 
della Bulgaria, si associarono alla dichia- 
razione.dì Kiihlmann e di Crerma, 

La questione della Ba 22 
Pace 

Proteste dell'esercito germanico 
Il generale Hoffinann protestò a mome 

della suprema direzione dell’esercito. te- 
desco , contro .i rappresentanti del go- 
verno.e della suprema direzione. delie: 
sercito «russo a motivo. dei. .radiotele- 
grammi e dei manifesti che contengon 
dileggi contro le istituzioni militari te- 
desche e contro la direzione dell'esercito 
germanico e incitamenti di carattere ri- 
voluzionario alle truppe tedesche, collo 
scopo di rompere lo spirit) dell’armi- 
stizio concluso fra le due armate. 

Anche i rappresentanti delle armate 
bulgare ed ottomane si unirono a questa 
protesta. 

Siccome nessun altro si annunz ò alla 
parola, su proposta di Trotzky. la se- 
duta fu levata, 

Dopo la ripresa delle trattative. 
Durante l'interruzione delle trattative 

di pace, l'agenzia telegrafica pietrobur- 
ghese aveva pubblicato una versione 
tendenziosa delle trattative precorse, di 
modo che ircircoli politici delle potenze 
Centrali sentirono il bisogno della chiara 
ed energicà protesta di Kihmann è 
del .conte Czernin. 

I-delegati russi convennero che le 
pubblicazioni. fatte nea corrispondevano 
alla verità dei fatti e le deplorarono. 

la sua indipendenza e la sua integrità | 

I 

Mercoledì, 16 gennaio 1918, 

Cambiamenti importanti 
nel comando supremo inglese, 

La Vossische Zeitung tomunica. da 
Ginevra, 8 .corr.;: ‘Secondo l’Écho de 
Paris; Lloyd George, dopo minuziose 
indagini sulle cause della sconfitta di 
Cambrai, ha introdotto parecchi cam- 
biamenti importantissimi mel comando 
supremo inglese. Il. capo ‘dellò. statò 
maggiore Robertson e il generale Wilson 
resteranno a Versailles, invece Douglas 
Haig verrà probabilmente occupato al: 
trove. 

in Francia si arrestano i pacifisti, 
in Russia i guerrafondai. 

Il Socialdemocraten di Copenaghes 
L’arinuntiò dell'arresto dei ca» scrive: 

detti ha irritato enormemente lè stampa 
guerrafondain russa, quella stampa che 
appoggia *pienamente l'esecuzione capi. 
tale del patriotta irlandese Casement 4 
che ora vuole veder arrestato anche 
Caillaux. Si comprende il fracasso che 
si fa in Francia attorno è Caillanx, #6 
si pensa che fu appunto Iui «he fhpédì 
la guerra al tempo della crisi marde- 
chiva; è appunto. per questo che gli 
sciovinisti lo perseguitano La suerrà 
sarebbe stata certamente evitata se nel 
1914 fossero stati al potere Caillaux e 
Juurès. «Oggigiorno però Caillaux & un 
nome come un'altro. Il giornale ameri- 
cano-danese .Vordiset  serive Ghe: il 
noto socialista Federico Kraît venne 
condannato a ben cincus andi di dar- 
cere perchè aveva @itaccato Acerbar 
mente il governo americano in segaitò 
alla dichiarazione di guerra alle potenze 
Centrali e perché aveva messo in dubbio 
il suo diritto di inviarè truppe sui campi 
di battaglia europei. Così dunque--si 
trattano nei paesi dell'Intesa, quegli uò- 
mini che non hanno altrà colpa che di 
voler metter fine all'immane tragedia 
inscenata dagli uomini del governo ! 

NOTIZIE 
Dai resno delle frottole. 

Seartabellando fra cartaccé vecchie 
trovato in r:dazione, ci capitò fia le raa- 
n un «Secolo» del 31 maggio 1917 + 
l’ epoca in ‘cui si nutrivano nei circoli 
intetventisti le pù rosee speranze sul- 
l'esito della «guerra di liberazione» — 
e abbiamo trovato un artie:lo intitolato 
« Trieste durate l offsnsiva». 

Nenci occupsremmo di questo articolo 
— che del resto è ormai fuori di attna- 
li à — se esso non costituisse un ano'lo 
della, catena di menzogna con la quale 
la stampa .intervenzionista - avviluppò 
l'opinione pubblica italiana da'l’ inizio 
della. guerra mondiale per tra cnarla 
poi,nel cimento nefasto che arresò tan- 
to lutto è tanta dela-ioni alla nazione 
italiana, catena «hs ancora oggi strozza 
ogai lberi emanazione di pensiero; ogni 
attività che non sia volta alla continùa- 
zione dell’ orrendo macello. 

Tralasciam, di soffermarci sulle men. 
zigue.e sulla inesatrezze più banali di 
cui rigugita l’articolo e ci limitiamo 
rilevare a2ienni dei punti più importanti, 

Per assmpo: « Gli aeropiani (italiani) 
non »sostavauo mai sulla città. Le zone 

Naoresina». — Con ciò sì vorrebbe di- 
mostrire che gli aviasori italiani erano 
della grau brava gente ch» 10n voleva 
recar dauno alla copolazione b>ighese 
di Tiieste, Sia il fatto invece che raro. 
no gettate bomba a casaccio su tutte le 
parti della città e cha nel mentra og- 
getti militari non furono mai sensibil- 
mente colpiti, farono danuegeate invece 
molte case di privati. E alcune centi 
lala di morti è feriti farono quasi essla- 
sivamente doune e fancinili. 

Poi: ità vieLò a qua 
tarlimo di mettere piede fnosi.di casà.. 
Due nnovi quartieri furono fatti eva- 
cuara precipicosamente. A Trieste in 
questi giorni tatti hanno perduto la 
testa, cominciando dalle autorità e dalla 
‘pulizia che arresta la gente a casaccio», 

I oit'alini di Triesta sono andati sem- 
pre ‘in giro a kro piacimento, anzi si 
riaunavano la notte al molo S. Carlo 

:sservare lo spettacolo del’ faueo 
d'artiglieria sul Carso; nessun quartiere 
della c.ttà fa mai evacaato è di arresti 
a casaccio nessuno sa nulla, 

L'articolo \conclud-: «A Triegse si 
comincia a rit: nere come sienro Î’ arrivo 
«degli italiani e la conquista della città 
Sirà una conqaista dura e faticosa pe - 
chè gli austraci hauno concentrato su 
quelle linee il fiore delle loro forze, ma 
sì sente ormai che gli italiani vi arr:- 
VErauno », i 

E qui ,è superfino ogui commento. 

<«L’ antor $1 Gite 

italiatio e lo- si costrinse alla puaerra; 
Con lee bugie si ccerca di mantenerlo 

| nell errore; — Sino a quando? 

Piso i Ba > PRI - 

harsag! ate csano Prosacco e la lines di | 

A forza di bugie si turlupinò il popr lo: 

ITALIANE. — 
| i La conservazione dei monu- 

menti attistici nel Veneto. 

Il «S:tolo» di Milano de; 27 dicem 
bre pubblica ua telegramma di Zarigo 
in «ni si riprodace un comunicato ap- 
parso nei giornali yienussi a cura del 
uartiere della stampa. Q restò t:legtam» 
ma fu pubblicato quasi per intéro, ma 
la censura i'aliana ha creduto beni di 
sopprimerne due punti essenziali: Il pri» 
mo che constava ch» molti preziosi 
volumi delle bil.liote:he di Gorizia a di 
Casiaguavizza furono rinvenuti ad Udi. 
ne, il sesyndo che recava la notizia cha 
i prigi mieri di guarra italiani avevano 
incendiato le vecchie panche nella chiase 
di Sau Duniele. Lascie mo al lesore lo 
Spiagare le ragioni di questa sopprese 
sione nel citaro dispascio. 
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IERI E OGGI. Ta 
Giolitti e Sonnino... e viceversa, 
La Kolnische Zeitimg pubblica una 

notizia dell'agenzia di Zurigo, la quale 
dà il seguente quadro della s'‘turuazione 
interna in Italia: Mentre al principio 
della guerra la casa di Giolitti era guar 
data. giorno e notte a vista e l'uomo di 
Stato’ non era mai sicuro della sua, vita, 
giorni fa, quando egli si recò a Romta 
la folla lo accompagnò alla sua abita» 
zione in un corteo trionfale. 

Il palazzo di Sonnino al contrario & 
custodito e Salandra dovette andarsene 
da Roma. L'ambasciata inglese è guar: 
data da carabinieri è da seldati inglesi, 
quella irancese è addirittura tagliata dal 
mondo romano da cordoni. militari Più 
di tutte è sbarrata ta piazza al Quiri- 
nale, per quanto nel palazzo reale ci 
siano numerosi soldati ammalati. Vigina 
è la Consulta dove Sonnino lavora cià 
condato da armi e armati. i 

I{ soccorso francese ‘all'Italia. 

LEchode Paris strombazza ai quattro 
venti-ciò che la nobile e generosa se» 
rella latina ha fatto per 1’ Italia. H-gior» 
nale si espriuie con. molta circospezione 
e molte cautele, non dice il numero 
preciso delig divisioni francesi .che si 
trovano nell'Italia del Nord, e fa della 
allusioni vaghe sul loro soggiorno, Se- 
condo il giornale, pare che esse abbiano 
occupate diverse zone, da dove possono 
recarsi con. la massima velocità sul 
‘teatro della. guerra 

Nel trattempo le truppe francesi cer- 
| cano di rialzars lo spirito abbattato 
degli italiani. 

Come attendano.a questo compito it 
giornale non lo dice, ma da altre parti 
bene informate ci pervengono comuni 
cazioni importantissime su l’Italia, che 
chiariscono i pumti. lasciati all'oscuro 
dal giornale francese, 
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LA GAZZETTA DEL VENETO 

»° Questi comunicati dicono che in tutta 

l'Italia del Nord. si ebbero delle som- 

mosse, sì che truppe francesi devono 

fare servizio di sicurezza in quasi tutte 

Je città, Più di 60.000 uomini devono 

sfare servizio di polizia, invece di essere 

impiegati al fronte. Il pretesto che le 
‘truppe francesi abbiano ‘occupate di- 

‘verse. Zone per, essere pronte & venir 

‘trasportate al fronte non è mal scelto 

per velare la situazione. Ma altri comu-. 

micati ‘dicono che purtroppo l’intento di 

‘sedare. i tumulti e -quetare la popola- 

gione non viene conseguito affatto. Al 

‘contrario: i. modi tutt'altro che urbani 

delle truppe francesi hanno inviperito 
:la ‘popolazione in' modo che a lungo 

andare essa potrebbe rivoltarsi contro 
‘le ttuppe « alleate» e dar loro parec- 

chio filo da torcere. 
be Del resto come si comportino le trup- 
‘pe francesi in Italia, lo sanno per provata 

esperienza anche gli udinesi, | — = 

È Safe ot conv 'Inghiere in lio. © 
co fggetee Laguanze Italiane, 

# Il Lokalanzeiger ha da Lugano in data 
'B corr,: il Secolo deplora che l’opinione 

‘pubblica in Italia manifesti un’ ani- 

imosità ognor crescente contro 1’ Inghil- 

terra che ritiene responsabile della con- 
‘tinnazione della guerra. 

iI 

;. Qualunque cosa spiacevole accada, se 
ne dà sempre la colpa all’alleata che si 

\taccia di falsità, di egoismo, di crudeltà, 
di usura e di durezza d’animo. i 
È Tutti lamentano che i magazzini 
i di viveri che vengono eretti per le truppe 

servano in realtà solo a vettovagliare 

‘gl’inglesi che vengono mandati in Italia 
per soffocare il movimento pacifista. Se 

dalla fronte giunge la notizia che sono 

‘arrivate truppe di rinforzo inglesi, si 

‘dice che premeva ai comandanti met- 

} terle dietro le file italiane per sospin- 

' gerle energicaments nella linea del fuoco. 
. La. carestia sembra aver raggiunto 
proporzioni spaventose e di nuovo viene 

invocato l’aiuto degli Stati Uniti. Questi 
i secondo l'opinione pubblica del po- 
‘polo italiano — trascurano l’ Italia a 

‘ favore.della Francia. Sarebbe stato loro 
dovere di fornire all Italia cannoni, mu- 
nizioni, ecc. al più presto possibile, 

Quanti americani possone venir in aluto 
all’ Infesa ? 

‘+ In un opuscolo «L'intervento degli 

Siati Uniti nella guerra mondiale» il. 
maggior Hosse, fa i seguenti calcoli: 

Il capo dell’ufficio-traéporti svizzero, 
‘signor Cailler, che nel luglio 1917 si 

‘trovava a Londra per conferire sull’an- 

‘mento dell’importazione svizzera in pee- 

! si transatlantici, ha calcolato che i mezzi 

| di trasporto per un esercito americano 

sarebbero di 2 milioni e mezzo ii ton- 

i nellate di registro lordo, senza però 

i precisare la grandezzadell’ esercito. Se- 

icondo altre informazioni, tutta la flotta 

itransatlantica non sarabbe bastante & 
trasportare che 250,000 nomini. Per un 

‘esercito di meno di mezzo milione gli 

‘americani hanno quindi bisogno'di al- 
meno 2 milioni e mezzo di tonnellate 
i di registro lordo, Bisogna contare che 
ila traversata — inoluso l'imbarco, lo 
isbareo ed il tempo. necessario per ri. 
i mettere în ordine i bastimenti — duri 

leirca sei settimane. Perciò una flotta di 
| 500,000 tonnellate impiegherebbe circa 

{30 settimane in cinque traversate. Am- 
jmettendo che questa flotta sia già a 
‘nostra disposizione e che l'imbarco ab- 
bia cominciato nel novembre 1917, (dan. 
que in un’epoca in cui l’ esercito stava 
ancora formandosi) gli ultixai trasporti 
sbarcherebbero in Europa alla finedi 
maggio /1918. 

A ciò si aggiunge il compito di prov- 
vedere ‘contintamente mn esercito di 

400 0 500 svila uomini di viveri, indu- 

menti, cannoni; aeroplani, munizioni e 

Gi tutte le altré cose necessarie ad una 
guerra moderna, come per esempio ma- 
tariale per l6 ferrovie eco... 

Un ésercito americano anche ss po- 
tesse rifornirsi in Francia più ancora 
di quello che facciano gl’ inglesi, do- 
vrebbe avere a sua dispos:zione circa un 

milione e 200 mila tonnellate di registro 
lordo per il rifornimento, Volendo di- 
videre |’ esercito bisognerebbe dunque 
destinare 240,000 tonnellate al. riforni- 
mento della prima-parte dell’ esercito e 
questo spazio dovrebbe aumentare con- 
tinuamente. Per il trasporto di. forze 
ingenti, l'America ebbe dunque da bel 
principio bisogno di tre quarti di mi- 
lione di tonnellate di registro lordo, 
Quanto più l’esercito ingrandisce tanto 
più spazio deve avere a sua disposizione, 
fino all’ estate dunque non meno di un 
milione di tonnellate. 

A ciò si aggiungano i bisogni della 
flotta che effettua il trasporto che nelle 
discussioni del Congresso vennero cal- 
colati a 23 fino a 25 milioni di ton- 
nellate. i 

Nel gennaio 1918 l'America dispone 
in tutto di 415 milioni di tonnellate. 
Confrontando il bisogno coll’ effettivo si 
vede senz’ altro che l'America non è in 
grado di mettere a disposizione dell’ e- 
sercito il tonnellaggio necessario: Gran, 
parte è già destinato al provvedimento 
degli inglesi e francesi con materiale 
da guerra e viveri e il resto è neces- 
sario alla propria amministrazione, Sicchè 
con ogni bastimento che gli Stati Uniti 
adoperano per i trasporti militari, essi 
sottraggono materie indispensabili alla 
Francia ed all'Inghilterra, cose di cui 

esse hanno tanto bisogno per continnare 
la guerra e per vivere e far aumentare 
i gravissimi imbarazzi in cui già ver- 
sano quei paesi, 

DALL'ASIA BRITANNICA 
Per l'autonomia delle Indie. 

Il «Nieuwe Rotterdamsche Courant» 
pubblica: Da alcuni giornali inglesi ri. 
sulta che il 26 dicembre fu inaugurato 
a Calcutta un congresso nazionalista bri- 
tannico, Convennero 4000 delegati. Il 
congresso fu aperto da miss Basant, la 
quale propose che si domandasse al Par- 
lamento inglesa | accoglimento di una 
legge; che conceda all’ India un Gover- 
no sutonomo simile all’ australiano. L'ln- 
dia, proseguì la presidentessa, non chi:de si Pagana È 
più, genuflessa, benefici all’ Inghilterra, 
ma esige il riconoscimento dei propri 
diritti, cioè la libertà, per cui combatte 
V Intesa, E stanno por la libertà la de- 
mocrazià e ‘lo spirito dsi nuovi tempi. 

DAL PORTOGALLO 

Nuovi disordini a Lisbona, 

. Secondo una notizia della Havas, a 
Lisbona sono. scoppiati nuovi disordini 
nella marina. La corazzata « Vasco de 
Gama» che era ancorata dinanzi a Li- 
sbona, bombardò la fortezza di S. Gior- 
gio, che rispose al fuoco e ridusse la 
corazzata al silenzio. L'equipaggio in- 
nalzò quinti la bandiera bianca e sivar- 
rese; esso fu sbarcato e fatto prigioniero, 
Così pure si arrese l’ equipaggio del cac- 
diatorpediniore «Daxon» il quale non 
e.veva sparato alcun colpu. 

I solusti di marina che ‘da ierleltro 
erano nelle caserme si arresero alle trup- 
pe rimaste fedeli al Governo. 

Sydonio Paes visitò le trappe che so- 
no acquartierate in Alcantara. La ca 
serma e l’'arsenale di marina sono 00- 
cupati militarmente. Si comunica che 
ora regna la più completa tranq.uliità, ‘ 
Il movimento in città è normale. 

DAGLI STATI UNITI. 

Una congiura contro Wilson. . 

La Vossische Zeitung ha da Berna 
che nello Stato di Washington furotio 
arrestati oltre cento operai italiani mem- 
bri di un’assbciazione anarchica. L'istrut- 
toria ha stabilito che all'associazione 
appartengono oltre 200.000 operai spar- 
pagliati per VAmerica. Im pari tempo 
fu scoperta una congiura di operai ita- 
liani per attentare alla vita di, Wilson. 
Dovevano venir sorteggiati dei volon- 
tari che avrebbero avuto .il compito di 
uccidere Wilson e re Vittorio Emannele, 
L'associazione sviluppa pure un'enorme 
propaganda incitante alla res! 
tro il servizio militare obbligatorio. 
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+. Dalla provincia. 
2° ]'Vazionemento delle farine. 

L’approvvigionamento della popolazione 
rimasta nelle provincie otcupate è ogget- 
to di cure speciali da parte delle potenze 
cecupanti il passe, La trappe italiane 
hanno distratto, darante la loro ritirata, 
ingenti: depositi di generi alimentari. I 
bisogni deile truppe alleate dovettero 
venir coperti anzitutto coi mezzi dei 

| paesi ‘occupati, giacchè gl’italiani, aven- 
do denneggiato le comnnicazioni ferrovia. 
rie, non fu possibile d’iniziare imme- 
diatamiente i trasporti dall'interno. Ora, 
tutti i contingenti esistenti di frumento 
e di granoturco sono riservati al nutri. 
mento della. popolazione ed ‘ai bisogni 
della semina. Per impedire il commer. 

cio clandestino e l’ aumento dei prezzi, 
furono sequestrati tatti i depositi e mes- 

si sotto controllo militare. Il pagamento 
della. merce consegnata verrà regolato 
quanto prima. 

Le provviste raccolte in tubto il ter- 
ritorio-occupato furono raccolte insieme, 
ma il risultato constatato fa sfavorevo- 

È; Va } 

le, Le provviste non, bastino alla nu 
trizione della popolazione indigena sino, 
al prossimo raccolto, neanche facendo la 

massima economia. i 

Per salvaguardare la popolazione. dal- 
la carestia, furono iniziate delle tratta- 

‘tive col Governo italiano allo scopo di 
ottenere l'importazione di cereali da di- 
stribuirsi fra gli abitanti dei paesi ccou- 
pati. Le trattative sono in corso. 

Siecome però è incerto se ll Guwerno 
italiano ed i suoi allenti ‘aderiranno a 
quest'azione umanitaria, bisogna perora. 
agire con la somma precauzione. 

E’ meglio chela popolazione vive! nei 
prossimi mesi con la massima economia, 
piuttosto che consumare ora una quan- 
tità piuttosto abbondante di farina, pér 
trovarsi. poi di frotite ad una carestia 
‘completa. | 

Per queste ragioni l’amministrazione 
militare ha deciso —— seppure a malin- 
cuore — di fissare la razione media quo- 
tidiana a 200 grammi di farina gialla 
per persona e giornata. Alle persone ma- 
late invece, che non possono vivere di 
solo granoturco, si darà anche un no 

di guerra. Siccome l’artiglieria italiana, 

‘wera gente cacciata di casa propria dal. 

‘po che i giornali italiani irridono e sbef- 

tenza con- | 

per i poveri del Comune 500 corone e 

al Capitolo metropolitano per il Duomo 
1000 corone. L'atto generoso di S. A. 
ha: fatto ottima impressione. 

ll Comitate Cittadino ricevuto dal coman- 
dante di Udine: Il Comandante della pro- 
vincia di Udine ricevette il 13 corrente 

una rappresentanza del Comitato citta 

dino al quale tenne in discorso in cui 

gli dichiarò. di ris «re i sentimenti 
d'italianità del Comi : | medesimo, com- 
prerdendo bene co:.  ‘;uesti debbano 
essergli cari. Promise . Le non sarà fatto 
niente hs possa ledere in qualche modo 
queste sue convinzioni, Accennò poi che 

la popolazione ha il dovere di non im- 

mischiarsi in cose di gue'ra, In tal modo 

‘godrà della protezione del Comandante 
di cui cer'amente non potrà lagnarsi. 

Il presidente del Comitato cittadino 

rispose ringraziando il Comandante del- 
le sue espressioni e lo assicurò che la 

popolazione, pur rimanendo fedele ai suoi 
| sentimenti, si asterrà da ogni intromis- 
sione în questioni militari, si manterrà 

di farina bianca dagli scarsi depositi e- 
sistenti. 

La, distribuzione avverrà, come finora, 
da parte dei comuni, e — tenendo conto 
delle speciali condizioni locali — si pro-, 
cederà in modo che le persone che la- 

vorano riceveranno una quantità mag- 
giore, quelle che non lavorano invece, 
una corrispondente minore. 

Particolari difficoltà recano pura l’ac- 
quartieramento e l’approvvigionamento 
della popolazione proveniente dalla zona 

francese e inglese bembarda da qualche. 
tempo a queste parte sistematicamente 
tutta le locelità site dietro la fronte 
austro-Ungarica e germanica, così biso- 
goa che gli abitanti delle medesime — 
per aver salva la vita. — vengano tra- 
sportati nei paesi più lontani dalla zona 
di fuoco ed ivi distribuiti, alloggiati, 
nutriti, E un grave colpo per questa po- 
vera gente, nella stagione del freddo e 
della neve. Per il trasporto dei vecchi 
e-dei bambini s’ impiegano; nei limiti 
del possibile, automobili e carriaggi. Il 

tranquilla ed obbedirà agli ordini che 
le verranno impartiti. 

HI Capitolo di Udine ricevuto dal Coman- 
dante della provincia. — ‘Il Cemandante 
della provincia ha ricevuto domenica la 
vîsita di Mgr. Brisighelli, preposito del 
Capitolo e delegato straordinario della 
S. Sede per le diocesi di Udine, e di 
Mgr. Mauro, arciprete della Metropoli» 
tana, Si è intrattenuto con i due pere 
sonaggi molto affabilmente il Comandante 
e ha esaltato il contegno del clero friu- 
lano, che, fermo al posto del dovere; 
nella sua maggioranza ha saputo ade 
piere al suo nobile nfficio di consigliere, 
di maestro e di consolatore del popolo, 

Riapertura di una farmacia. — Il 10 corr, 
fu riaperta per uso del pabblico la fare 
macia dell’ ospidale Savorgnano. 

Medicine ed altri generi verranno ven- 
duti soltanto verso presentazione di ri. 
cetta medica. n 

. Il prezzo delle medicine viene fissato 
in base alla tariffa austriaca, 
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vitto per le grandi masse di fuggiaschi 
affluenti: viene fornito dall’esercito. E° 
da sperartsi che gli abitanti dei paesi 
nei qnali vengono. ricoverati i fuggia- 
schi, faranno buona accoglienza alla po- 

l'artiglieria ‘italiana e procureranno di 
‘alleviarne il triste destino. 

La grande scarsità di generi alimen- 
tari apporterà tempi difficili anch» alla 
rimanente popolazione, sino al nuovo 
raccolto. Ma non si deve dimenticare che 

sino dall'inizio della guerra l’Italia e i 
suoi alleati hanno ingaggiato la guerra 
di affamamento contro le donne ed i 
bambini della. Germania e dell’Austria- 
Ungheria sopprimendo l’ importazione 
di qualsiasi articolo, E già da lungo tem- 

possessore. È 

; Apponendo il timbro d'ufficio, l'autorità 

per l'identità della persona alla quale è data. 

locali, verso nuove carte d'identità. 

apposito cenno al rispettivo numero dell'elenco 
stretto più vicino. 

feggiano le popolazioni della Germania” 
e dell’Austria-Ungheria, condannate ella 
fame e pretendono si usi sempre mag- 
gior rigore a fine d'impedire che il ben- 
chè minimo quantitativo di merce riesca 

Il. Viaggi degli abitanti 

della tappa e cioè il 

Le carte d'identità attualmente in possesso 

corrispondono alle, prescrizioni qui contenute; contrariamente sono da ritirarsi dalle autorità 

NOTIFICAZIONE. 
delle norme valevoli per gli abitanti del territorio occupato, 

concernenti l'obbligo di legittimazioni ed i viaggi. 

| ‘1, Legittimazioni personali. i 4 

Tutte le persone oltre 12 anni d’età, di cittadinanza italiana, trovantisi riel territorio oc= 

cupato; sono obbligate di essere munite di una carta d'identità, estesa giusta la modula A. 

Le carte d'identità saranno rilasciate dall’ Autorità locale e dove questa per anco mon 

fosse istituita, dal sacerdote locale, ed inscritto in apposito elenco con numeri progressivi, mu- 

nite del timbro d’ ufficio, nonchè possibilmente dell’ impronta digitale e di una fotografia del 

che rilascia la carta, assume la responsabilità 

degli abitanti restano in vigore in quanto 

Le carte d'identità perduté saranno sostituite con nuove. In tal caso però sarà aggiunto 

ene verrà dato rapporto al comando del di- 

L'autorità locale ritirerà lo catte d identità delle persone defunte e le trasmetterà al 

Comando più vicino, cancellando i nomi rispettivi nell'elenco; 

nel territorio occupato. 

1, Agli. abitanti del territorio occupato è in massima vietato di oltrepassare il confine 

basso Tagliamento, il confine orientale del distretto di Pordenone ed i 

confini orientale e settentrionale del distretto di Belluno. È 

E' stato pubblicato questo listino dei 

prezzi, valevole fino a nuovo ordine, in 
‘tutto il territorio occuzato. Ài prezzi fis» 
sati tutti devono stienersi, borghesi e 
militari, tanto in citt» cha tuori, per 
evitare squilibri che rinscirebbero dan" 
nosi alla popolazione. 
L'autorità ha già punito diverse per: 

sone che non hanno osservato il calmiere 

e che col commercio a catena tendevano 

ad alzare artificialmente i prezzi. 

DA UDINE 
L'Arciduchessa Maria Gioseffa a Udine, — 

Sabato. passato fi. A. 1’ Arciduchessa 
Maria Giosefta, niadro a S. M. l'Impe. 
ratore Carlo, visitò la città di Udine e 
vi sì intrabtenne tutto il giorno. L'ospite 
eccelsa fece visita al ‘Circolo Unione 
al Castello e all’Arcivescovado dove am- 
mirò, gli affreschi del Tiepolo. 

Nel pomeriggio S. A. riparti per Cor- 
mons. un 

Dall’Asta Annetta, Villa Mattiuzzi, Vergnac- 
co (Reana). è 

De Campo Maria n, Pavon e figli colla loro 
madre Giuseppina Pavon n. Zearo Lauco 
{Folmezzo). s 

| D-gano Giuseppe colla signora e figlia, Tal- 
massons.. | ; ao 

Di Lenardo Antonio gen. grande Prato di Resia, 

Di Floreano Giovanni detto Zundo prato di Resia. , 
Del Pappo Noemi Moro colla madre e fami. 

glia Limena (Rivignano). 

Driussi Matilde n. Curti, Jalmioco presso la 
famiglia Domenico Forte. . ; 

Donato Viucenza n. De Filippo e 5 figli Col- 

iL Joredo di Prato, comune di Pasian di Prato! 
Del Fabbro G, Battista e Filomena, Udine, 

Viale. Friuli 51. diga 
Deganutti Francesco, parroco Muschetto Com. 

Rivolto. i 

Delli Zuani Anna e famiglia Maranzanis (Co- 
negliano). + 5 

Del. Torre Giasomo (44 anni) Sant Osvaldo 
presso il. Manicomio. 

Fabris. Ermellina, Casali del Coror presso 
Basaldella (Campoformido). 

. Mimis cav. Alessandra 
Borgomastro di Udine si trova bene a. Udine. 

Prega la cortesia di chi potesse tarlo, di fargli 
avere notizie della propria famiglia ed ove 
trovasi in Italia i 

Elargizione. — S. A, l’Arciduca Eugenio 
ha fatto pervenire al Comitato cittadine . 

n 

ad entrare nei nostri paesi, In via eccezionale però agli abitanti del detto confine può essere concesso il passaggio 

in luoghi vicini, situati oltre il contine e clo mediante speciale permesso di passaggio da ri- 

4 ; lasciarsi dai comandi di tappa più vicini al domicilio del petente, giusta la modula CU. 

} 9. 1 passaori da un distretto (mandamento) nell*altro' non sono concessi che in base, ad 

a uno speciale certificato di viaggio, munito possibilmente dell'impronta digitale e d' una fotogra- 

dei prezzi, valevole fino a nuovo ordine: per | fia del portatore giusta la modula B 

tutte le compra-vendite nel territorio occu= Tali permessi valevoli per un distretto (mandamento) e per l’altro saranno rilasciati dal- 

pato. l'autorità indicata sotto il No. 1) e ciò di concerto coll’ autorità corrispondente nel distretto 

; Corone .| Vicino. na ca STRO La 

Pruménto Lidia la RO 8. È libero il movimento entro i confini di ogni distretto. Gli abitanti sono obbligati di 

i 5 «+ per quintale -50.— | + resentare all'Autorità locale per la vidimazione le loro carte d'identità in caso di cambia» 

Segale Ù » > 40, — i 3 Lia È 3 : , ir 

Diso 3 4 ù è ; 40. mento di domicilio tantosto che saranno arrivati nel nuovo domicilio. 

i vos " % “ 3 i ; ; 3 Questa vidimazione verrà annotata nell'elenco delle carto d'identità. 

4 ® è . » du 
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Granotureor 3% basi i» 35 Il Comando di piazza. 
Fieno è ‘ . Porde, » 20,— = : 

Paglia +. È . ao » ib. 3 

Crusca : à sé ; » » 25. x La signora. Elena Bartak, consorte di un 

Raps per il bestiame —. © » » 20.— S maggiore, desidera notizia di Pietro Fulivo), 

PSE ? È 1a BSloLo; ; SE, 
‘Manzo s S < a peso vivo, per kg. 2.— ; 5 ; di Lenica presso Auzza, il quale fu internairo 

Vitello x Ù » » » pia La seguente lista reca nomi di'persone della | a Udine dagli italiani. 

RR 31,0 Co VICI SERRE OI ENO AIMEE d » 250, | provincia che-sono ricercate dai loro famigliari. Cane een ; 

Pecora Pi » » 2. | Gli interessati o coloro che sapesséro dar no- as 

Ork 108 5 i é » 8. | tizia delle persone ricercate, inidirizzino even- | midi e È: PIO | 

Pollo: Gi LRriae: iaia » 3.50 | tuali informazioni alla nostra redazione; la Dj JORDI] Il lì i 

Latte SIR .. = +e©per litro —.50 | quale offre la sua opera per la ricerca dei di- 3 3 

Uova di gallina © . |. +. + l’uno —.28 | spersi. ' LE 
Ra 50° si È: i S ‘apm. Mari ARIA a i si 

Pri ; pg RS a+ Ambrosio Domenico e signora Italia nata Pe- ap Ri Fedele, Taranto. 

sona SR & = ressini, Latisana, Via Vittorio Emanuele 520, | * » pe nor Vi afdagg Grottola Potenza. 
o) i Porreri x” . . * é af 4 sbi o. » 

ei rasto “a . . > 2 pra Baba ved. Teresa n. Checchini, Azzano Decimo. Pr n o aaa Volle Mespapica Lecce, 

at » Donna.) È * Pi : o x FI ; Dar Ù 

EIA o A 160 | Bert Lucia nata Gori (50 anni) e suo figlio Ce- TILT AI ARS Oa dl [Re » 

Fave . fi na . . . > .0 sere (12 anni), Palmanova, via Foscarini Colonna. Antonio, Lenaperte Catania 

Piselli, lenticchie È 1.60 —_ BRrO (42 anni), Palmanova, via d'OSCarmm. Oliveto Onesto Mor i "CAIALIA 

Gibolle Ro SSA È ‘50 | pastiamutti Rosa n. Buccini e figli, Pasian di | . Palca Abaco Cato Mito 

dai freschi i » -20 8-60 Prato, } i TERRA .. 1 Cap. D'Alberto Mordignnde pira Belluno 
ie dà * VITO "5 850 | Bertoni Regina (70 anni) e 8 nipoti Ferruccio, | Sold. Pellegriii Ancolo Rocca! beena > Sata 

carne di manzo î ° ’ » so Maria e Gilda, Bressa (Campoformido). . ‘0grini Angolo, occn: DEE srosseto, 

». » vitello È è Ù » 3.50 page nine radar PONY RE Catanzarita Pasquale, Prati R. Unlabria. 
ii 950 | Bearzi Dore, Claniano È grado ; Peziovi Watiano. Wi ola Cai 

Fr 397 PERSO n 3 2 ho Mi Banitti Lorenzo e tamiglia, Rizzolo (Reana SVOZIOLA DERE RASO TEA cone 

» . » pecora o capra, i % AF ‘del Roiale) i a Barbaria Antonio, Cilalaftmin Palermo, 
à , È 53 Là 5 i . . jer, Ti io; Palazzo! Veroué 

17% affumicata 4 è . » 6.-— | Brovedari Giacomo, Villasantina, piazza della Serg. Lofrano Antonio. l’alazzelo Veroua, 

Strutto e lardo sir » 8. chi dsa Sold. Rivano Francesco, Pisticci Potenza. 

Pas ORIO Ae E pe ale Bla di Pale FEO) Perni Giasone, Nepollaz. 
Vie SIRENE RRE e n + | Benedetti, Giovanni (57 anni) e Guardasigilli DISFASIB IEAGIO, Ig Re AS900 45 
Lucaniche in genere ‘ . » 5 Giuseppe e Lucia Sold, G, *. 1, Rinciotta Francesco, Ontrano 

Farina frumento. , lo » —.68 | Cinelli Biro (6 di i Palermo. ©’ 
È ; inelli Siro (65 anni) Palmanova, Borgo Aqui» ; ; ; 

» di segala . _., +» * —50 leia 7 So 333 80.54 Prodera Riccardo, Villabolla Alessandria. 

i fi RR A LC n tiocanni Na: gi 

pae SEI GRO NET, ‘ t: CE Chiaruttini Maria e Chiaruttini Giovannina di seo VOLRII Napo ; 

PRETE Lepiota RR i E Mario, presso famiglia Salvatoro Capporini CAR IR n VA 
Pribeo oct d A 3 » _. (Bertiolo) Zenarola L'iuseppa Nunis. Udine, 5 

i i ; dine #5 E VARI È } dla to igelo, S BI i 

Bemolino- di-grano 3; 4...» K = | Collinassi Giacomina n. Lepre o figlia Rina, | , Marzol. Angelo, S. Margherita, Padova, 
Miglio. . . È . » —.50 Conegliano bu REA Papagno Michele, Mola Bari, 

. pi n . CR y ‘ L jus i ne. Ei 

SUPE DIR al e vi "Da Clemente Virginia, Teresina e figlia Gisella Por v "e Fai, ‘Tiolado Cagliari, 
Sinti i pe a » Pl | uteh bicd 5 eretti Giovanni, Monte S.Martino Macerata. 
cappa : Ontagnazo P. ova (ne' chiede notizia Pradi Gu «dé 

Caffè verde: i, vi. + le » »-0f Lucia Clemente). Di i Gregorio, Nardò Lecce, 

» tostato. é P x » = | Cantoni Giov. Batt. presso la famiglia vate a) Carlo, Gragnano Piacenza. 

Cioccolata, .... + . ' » DERE cista, Bertiolo di Codroipo Gallo Michele, Lamorra Cuneo. 

sae — Upi A TRFROR ‘ recite ù 4 : Resti "Lacrredo, Ar n sea vi 

persa lr SECTOR) î Chiaruttini Venuti Maria e figlia Nina, Co- | | Besti/Tactredo, Argenta ‘Ferfara. 
Sale. > a . . . » 3.20 droipo, via Chiesa, i Capm. Rapaccini Eugenio, Capriglia Arezzo. 

Ac Ù Htr “a i cai À ian ASI Wo % Sol Pp a Alfred 3iuiran ey o 

Aceto. + . » +. per litro —.80°| costaperaria Giovanni e Luigia, Tarcetta (ci- | Sold. Pulga Alfredo, Burana L'errara, 

Olio da tavola. ; S » bia Fidalà del PRAM) i Golucci Paolo, Mastida trauca Lecce 
b si Fr SMP 7 RE pe x 9 DI n N agza È sandri 

Rhum Le feno x “| Cantoni Luigia n. Bidoli, Udine, Chiavms, via (Boano Pietro, Sessana, Alessandria 
Cognac è . , Si 7 Friuli 62° È Erdes Sisigino, Villamara Cagliari 

i ; "Rpg merz, #3 Rioni LURA È si . Seartorr avi ina IP ” 

LR per kg. 15. Chiaruttini Luigia n, Tonutti, Udine via Mar- Doartozga Mariano, Ripa Trenzone a. Prasse 
Vino» P 4 è ai: deg per litro Teen Minin Giagghai Bonar Udine. 

Birra . x : - up SS Lt n sui er astiàni Albino, V i 

Cos ? a dic ® diei Cernoia Mattia, Tarcetta, Cividale. stra gdrito nero carene 

Cabal s tà SEE Cappellaro Giuseppina n. Borghello e famiglia, Lo "li: Piva! È doni Tea 

Fi apre CARCERE RE Udine, Via d. Posta, cartoleria Cappellaro. | | gg ta te lle Li pese inifizina 

RTS pini N TO Castellani Pietro e Maria, Villacaccia, Lestizza. Sold Zucchi Luigi Mba adria. agata 

& 2 Gia } do ‘otterlìi Maria, Anna e Giussppe, Udine; via "pe : ) SIR 
Candele. . ae al pezzo —.52 Cotsecli Marita ; iii igor Giovanelli Cesare, Sette Bianchi Carrara, 

Sapone pezzo da IO gr 62 T HRvde 10f. Udine, Via Ant I M Serg Barberio Gregorio Posina Vicenza 

NDR : i (SEIT Rea a 72 nio stin, IC a Anton z40r0 AI 0- di: i ; Vere ni 
ì pa ' }) © vane) dA Zza i) Caldi Giuseppe@ Nicastro Catanzaro. 

x 129. 
. ; 

Sold. Esposti Angelo, Milano. 
Pastorelli Luigi, Griguano Piacenza. 
Schiavi Giovanni, Groppare Piacenza. 
Campruni Luigi, Pieve S. Lazzaro Firenze, 
Corvini Nicola, Rosato Cosenza. 

De Giorgi Michele, Lecce. 
Cavallo Gaetano, Cassamolia Cosenza; 
Gennari Battista, Gimbergo Brescia. 

Sold, r, f. 9 Roccélla Prospero, Centur). 
tania, 

59 Robustella Salvatore, Samo Salermo. 

6 Dalliga Massimo, l’osina Vicenza. 
118 Cannello Gioranvi, Nervesa Treviso, 
Pieno Alessandro, Ida Causelina Salermo, 
59. Di Sunone Salvatore, Città di Adello Ca 

| serta. 

118. Albenetti Guido, Fanize Ravenna. 

| Castruzzo Pietro,.S, Margherita Genova, 

Marinelli: L’asquale, Ba!a Letina Caserta, 

Verdi Felice Villarosa Caltambetta.. 
Mutti Guerriero Oitt'gliune Mantova. 
Sold. art: 2 Perioli Guido, Buara Ferrara, 

8 Molinari Mass uo Sclopiano Parma, 
GCauteri (riovamni. Verona 
Scalzotio Vittorio, Arcole Verona 

| Lorenzo Federigo, Ferrari di M. Bell Verona, 

| 
{ 

Cavi 

Elle)o Abramo; Triasino Udine 
8 Mausati Angelo KRemerzago Udine 
6 Gaeli/Luigi, Arcole Verona. | 

fara 

| Stabilimento tivografien Frinlano = Tidine, 
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